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amministrativi come la sfida più grande. 
L’annuncio di un regolamento Om-
nibus per la semplificazione, previ-
sto il 26 febbraio e che ci vede molto 
impegnati con la Commissione in 
questa fase di consultazione, rappre-
senta un passo nella giusta direzione. 
Il regolamento mira a razionalizza-
re normative fondamentali come 
la direttiva sulla rendicontazione di 
sostenibilità (Csrd), quella sulla Due 
diligence (Cs3d), la Tassonomia e il 
regolamento sul Cbam. 
La Csrd, ad esempio, obbliga le azien-
de a riportare fino a 1.100 punti dati, 
con il 70% di queste informazioni nar-
rative difficili da preparare e da com-
parare. Altrettanto positiva è anche 
l’iniziativa, proposta dalla presidente 
von der Leyen, di ridurre gli obblighi 
di rendicontazione di almeno il 25%, e 
del 35% per le Pmi.
Quest’anno comincerà il dibattito sul 
nuovo Quadro finanziario plurienna-
le relativo al periodo 2028-2034. Su 
quali capitoli bisognerebbe investi-
re di più, anche alla luce del chiaro 
arretramento registrato negli ultimi 
anni dall’Europa rispetto a Stati Uniti, 
Cina e altri competitor?
Da quanto emerso finora, la Com-
missione starebbe lavorando ad una 
proposta, attesa per quest’estate, che 
sembra compatibile con la nostra 

necessità di sviluppare un Quadro 
finanziario pluriennale orientato alla 
competitività e a strumenti finanziari 
più efficienti. 
Chiediamo un bilancio che stanzi 
maggiori risorse per rafforzare l’inno-
vazione, la competitività e la coesio-
ne dell’Ue, adottando un approccio 
che guardi ai risultati, anche su scala 
territoriale, ma senza pregiudicare la 
governance multilivello e il ruolo del 
partenariato all’interno della politica 
di coesione. 
A mio avviso, ciò non può prescindere 
da un aumento sostanziale dei finanzia-
menti Ue per la R&I, le infrastrutture pa-
neuropee, in particolare per l’energia e i 
trasporti, la trasformazione industriale ed 
energetica, le materie prime critiche e le 
tecnologie strategiche, come la micro-
elettronica e i farmaci. Anche le iniziative 
per la difesa, come il Fondo europeo per 
la difesa e il Programma europeo per gli 
investimenti nella difesa, devono essere 
adeguatamente finanziate. 
Infine, è necessario affrontare la que-
stione del debito: crediamo che i beni 
pubblici europei debbano essere al-
meno in parte sostenuti da strumenti 
di debito dell’Ue ben concepiti e di di-
mensioni adeguate, che consentano di 
portare avanti una vera strategia indu-
striale europea. �

EDOARDO MUNARI

“È NECESSARIO AFFRONTARE LA QUESTIONE DEL DEBITO: CREDIAMO  

CHE I BENI PUBBLICI EUROPEI DEBBANO ESSERE ALMENO IN PARTE SOSTENUTI  

DA STRUMENTI DI DEBITO DELL’UE BEN CONCEPITI E DI DIMENSIONI ADEGUATE”

L’immagine più efficace per descrivere la manifestazione dedicata alla coope-
razione internazionale e allo sviluppo sostenibile che ogni anno Fiera Roma 
organizza con il gruppo editoriale Internationalia, è quella di una piazza, uno 
spazio ampio e plurale dove per tre giorni istituzioni, imprese, banche, fondi di 
investimento, università e organizzazioni della società civile si incontrano per 
confrontarsi su nuovi business e ideare soluzioni efficaci ed efficienti sia per chi 
le costruisce che per chi le adotta. 

VI EDIZIONE

Verso Codeway Expo 2025  
LE PMI POSSONO RITAGLIARSI UN RUOLO SIGNIFICATIVO NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO E LA MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA ALLA FIERA ROMA  
DAL 14 AL 16 MAGGIO È L’OCCASIONE GIUSTA PER STRINGERE PARTNERSHIP E APRIRE NUOVI CANALI  
DI COLLABORAZIONE
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dell’edizione 2024
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rato – come si legge nella nota stampa 
– in “Villaggi della Cooperazione”. Que-
sti ultimi saranno differenziati per tema 
e offriranno alle imprese e alle organiz-
zazioni della società civile la possibili-
tà di incontrarsi e discutere di progetti 
concreti per ambiti quali agricoltura, 
sanità, gestione delle emergenze, digi-
talizzazione, energia e blue economy. 
La presenza del settore privato è 
quanto mai fondamentale e il coor-
dinatore di Codeway Expo, Wladi-
miro Boccali, ci tiene a spiegare che 
“partecipare a Codeway rappresenta 
un’importante opportunità per le Pmi 
di internazionalizzarsi e ampliare il 
proprio mercato, sfruttando le siner-
gie offerte dalla cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo”. 
Che il momento sia propizio per guar-
dare al di là del Mediterraneo è emer-
so di recente anche nell’assemblea 
pubblica di Confindustria Assafrica & 
Mediterraneo, che a gennaio ha fatto 
il punto sul piano Mattei a un anno dal 
lancio. Con l’inserimento di cinque 
nuovi paesi target – Angola, Senegal, 
Ghana, Mauritania e Tanzania – il pia-
no entra nella seconda fase della sua 
attuazione e prosegue nell’obiettivo 
di mettere insieme tutti gli attori del 
Sistema Paese che operano, su diver-
si livelli, con l’Africa stimolando una 
collaborazione più coordinata. 

Sottolinea ancora Boccali: “In un 
contesto in cui il Sistema Italia, con il 
piano Mattei, sta investendo significa-
tivamente, le Pmi possono assumere 
un ruolo centrale accanto ai grandi 
player, accedendo a filiere strategiche 
e internazionali. In quest’ottica il pro-
gramma di procurement di Codeway 
si rivolge in modo specifico alle Pmi 
– sottolinea –, facilitando il dialogo 
e promuovendo collaborazioni con 
le Agenzie delle Nazioni Unite e le 
banche multilaterali, con l’obiettivo di 
favorire lo sviluppo e la crescita delle 
imprese italiane”.
Accanto ai BtoB, formula alla quale 
gli imprenditori sono abituati nel fre-
quentare questo tipo di manifestazio-
ni, vale la pena di sottolineare che il 
valore aggiunto di un appuntamento 
come Codeway Expo è proprio quel-
lo di ospitare anche i rappresentanti 
di agenzie delle Nazioni Unite, fondi 
di investimento e banche internazio-
nali, professionisti spesso difficili da 
raggiungere attraverso i canali stan-
dard e che in quei tre giorni saranno 
disponibili ad incontri BtoG (business 
to government).   
Le imprese interessate a partecipare 
possono compilare il form apposito 
sul sito www.codewayexpo.com en-
tro il 28 febbraio.  �

S. T.

L’edizione 2025 – promossa dal mi-
nistero degli Affari esteri e della Coo- 
perazione internazionale insieme 
con l’Agenzia per la Cooperazione 

allo sviluppo, Cassa Depositi e Prestiti 
e il Consiglio nazionale delle ricerche 
– non farà eccezione e i padiglioni 
della capitale si preparano ad ospitare 
dal 14 al 16 maggio prossimi un ricco 
calendario di conferenze, seminari, 
laboratori, mostre e focus di appro-
fondimento sui paesi. 
Nello specifico, il format di quest’anno 
si articola su due piani: uno orizzontale, 
dedicato ai concetti chiave della coo-
perazione (persone, pianeta, partner-
ship, prosperità e pace), molto familiari 
peraltro nell’opinione pubblica italiana 
come rileva il Rapporto Harris 2024 (si 
veda box, ndr); e uno verticale, struttu-

Gli italiani sono i cittadini europei che hanno 
maggiore familiarità con i temi della coope-
razione internazionale. Lo rivela il Rapporto 
Harris realizzato lo scorso anno dalla società 
demoscopica internazionale Toluna Harris 
Interactive su commissione dell’Agenzia 
francese per lo sviluppo. 
Lo studio ha esaminato un campione di 6.257 
cittadini di cinque paesi – Francia, Germa-
nia, Italia, Polonia e Svezia – sottoponendo 
loro un questionario di 30 domande. Ne è 
emerso che l’Italia ha una “posizione di lea- 
dership nella promozione della solidarietà 
internazionale e della sostenibilità”, si legge 
nel documento, ed “emerge come un attore 
rilevante e rispettato nel campo dell’aiuto 
allo sviluppo e degli investimenti solidali e 
sostenibili”. Inoltre, gli italiani vedono l’Africa 
come la regione prioritaria per l’intervento 
italiano e dell’Ue e sono tra i più favorevoli 
all’idea che l’Ue stessa debba sostenere i paesi 
in via di sviluppo con il 78% di consenso.�

CHE COSA DICE IL RAPPORTO HARRIS IL VALORE AGGIUNTO DI CODEWAY EXPO È PROPRIO QUELLO DI OSPITARE  

ANCHE I RAPPRESENTANTI DI AGENZIE DELLE NAZIONI UNITE, FONDI  

DI INVESTIMENTO E BANCHE INTERNAZIONALI, PROFESSIONISTI SPESSO DIFFICILI 

DA RAGGIUNGERE ATTRAVERSO I CANALI STANDARD
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